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Quarant’anni in campeggio
Un pascolo diventato tre stelle
Nel 1971 Mario e Domenico Fustinoni aprono il «Clusone Pineta»
Ristorante, aree gioco e animazione: 55.000 presenze l’anno

A

Clusone
ERICA BALDUZZI
Era il 5 settembre 1971 quando
veniva ufficialmente tagliato il
nastro. Da quel giorno sono tra-
scorsi quarant’anni e, passo do-
po passo, il «Campeggio Cluso-
ne Pineta» è diventato un’istitu-
zione nel panorama turistico
dell’altopiano. «Quando abbia-
mo deciso di lanciarci in que-
st’avventura – spiega Mario Fu-
stinoni, di Curno, fondatore e re-
sponsabile del campeggio – non
sapevamo come sarebbe andata
a finire o se l’idea avrebbe avuto
successo: l’abbiamo rischiata co-
munque, e i risultati sono positi-
vi».

Fustinoni, classe 1936 e un’at-
tività di commercio di roulotte e
attrezzature per campeggi alle
spalle, ha deciso di avviare un
proprio campeggio nel 1971, con
il supporto e l’aiuto del fratello
Domenico, venuto a mancare nel
1991.

Il primo passo fu quello di in-
dividuare la località e il terreno
adatti per creare una struttura
ricettiva a misura degli amanti
della vita all’aria aperta. La scel-
ta cadde sull’altopiano di Cluso-
ne, precisamente su un’area nei
pressi della pineta – in località
Sales –, il cui proprietario si tro-
vava in Svizzera per lavoro: «Sia-
mo andati personalmente a par-
lare con lui per ottenere l’affitto
del terreno – racconta Fustino-
ni –, anche se trasformare quel-
l’area in un luogo adatto per il
campeggio non è stato facile: era
un terreno pascolo-collinare
non pianeggiante e sono stati ne-
cessari importanti livellamenti.
Ma tanto io quanto Domenico ci
siamo buttati con passione e in-
vestimenti in questa avventura».

L’area animazione
Il Campeggio Clusone Pineta co-
pre un’area di 105.000 metri
quadrati, con un totale di 300
piazzole di 45 metri quadrati l’u-
na e attrezzate per ospitare cir-
ca 850 persone: molti i servizi,

campeggio non ha risentito di
particolari cali nelle prenotazio-
ni: più di 55 mila le presenze an-
nue, un numero di poco in fles-
sione rispetto agli anni scorsi. «Si
tratta al 90% di milanesi – spie-
ga ancora Fustinoni – e spesso
sono clienti affezionati: qua-
rant’anni di attività continua, per
dodici mesi l’anno, hanno per-
messo lo sviluppo di una fetta di
clientela fissa. Molte persone ad
esempio sono state qui in vacan-
za da piccole con i genitori e ora
ci tornano da adulti, con le loro
famiglie».

tra i quali campi e aree gioco, zo-
ne attrezzate per i picnic, bar-ri-
storante e tensostruttura per l’a-
nimazione. «Inizialmente ospi-
tavamo più di mille persone –
continua ancora Fustinoni –, ma
la scelta di inserire nuovi posti
auto interni ci ha costretti a to-
gliere qualche piazzola». 

Le migliorie introdotte negli
anni hanno inoltre fatto sì che il
campeggio acquisisse la classifi-
cazione «Tre stelle - villaggio tu-
ristico». E sebbene la crisi stia la-
sciando segni profondi anche
sulle vacanze degli italiani, il

Tutto uguale nel tempo, quin-
di? «Tutt’altro. Ora ci sono anche
molti stranieri, soprattutto olan-
desi, ed è mutato il tipo di vacan-
za. Se quarant’anni fa la gente si
fermava qui anche per tre mesi
di fila, adesso i tempi sono mol-
to più ridotti: due settimane, un
mese al massimo».

Il 40° di fondazione coincide
anche con il 75° compleanno di
Fustinoni: «Adesso, dopo qua-
rant’anni, mi piacerebbe che
qualcuno dei miei figli potesse
portare avanti l’attività». ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

a

Pienone a Leffe per i giapponesi, ma niente vittoria
A

Leffe
Pienone a Leffe per il secondo «In-
ternational box rally» di domenica,
organizzato grazie all’impegno di
Fdb Team di Peia e Box rally club in
collaborazione con Leffegiovani. 
Alla gara hanno partecipato 25
equipaggi: in gara anche Daisuke
Miyagawa e Imoto Ayoko, due
star giapponesi arrivate in Valle
Gandino per registrare uno spe-
ciale che andrà in onda in prima
serata in Giappone il prossimo
27 novembre su Nippon Tv 4. 

La gara con le fuoriserie di le-
gno è stata dominata dai concor-
renti di casa, visti il primo posto Daisuke Miyagawa e Imoto Ayoko con i «Blue Beer», vincitori della gara

ALZANO

Il coro «Le due valli» ospita
gli amici bresciani e torinesi
A

Da Brescia e Torino, per rin-
novare la tradizione della
Rassegna di cori alpini e po-
polari organizzata dal Coro
alpino «Le due valli» di Alza-
no Lombardo. Che sabato
presenta la sua 38ª edizione,
alle 20,30 all’auditorium co-
munale di piazza Caduti di
Nassiriya. 

Saranno ospiti il Coro
Prealpi di Villa Pedergnano
Erbusco (Brescia) diretto da
Samuele Pedergnani e il coro
Prompicai di Pinerolo (Tori-
no) diretto da Umberto Neri.

La rassegna è ormai un
evento consolidato nella vita
culturale della cittadina se-
riana. Quest’ anno le forma-
zioni offriranno un program-

ma ricco di emozioni corali
nuove, permeate di colora-
zioni stilistiche differenti, ma
del tutto personali. Il coro
ospitante presenterà una
nuova trance di canti popola-
ri bergamaschi inediti, armo-
nizzati da Aurelio Monzio
Compagnoni. ■  

Alcuni coristi de «Le due valli»

IN BREVE

GANDINO

Nella banda da 50 anni: premiato
A

Il Civico corpo musicale di Gandino, alla gita di fine stagio-
ne, ha premiato Rocco Carnazzi per i 50 anni di servizio
nella banda, mentre Anna Moro e Luigi Caccia hanno rice-
vuto un premio per i 20 anni e Dario Castelli per i 10 anni.

GORNO
Una giornata
dedicata ai funghi
«Alla scoperta dell’affascinan-
te mondo dei funghi»: questa
la giornata a tema organizza-
ta per domenica al ristorante
vicino al santuario della Ma-
donna del Frassino dalla fat-
toria didattica Ariete di Gor-
no, in collaborazione con il
Gruppo micologico Bresado-
la di Villa d’Ogna. Alle 10 una
passeggiata nel bosco con gli
esperti micologi, poi il pran-
zo e dalle 14 laboratori per
bambini. Per informazioni e
iscrizioni, 347.32.40391 o
www.fattoriaariete.it.

ALZANO
Si presentano
i nuovi ascensori
L’ospedale «Pesenti-Fenaro-
li» di Alzano Lombardo pre-
senta oggi i suoi nuovi ascen-
sori, alle 11,30 nell’aula multi-
mediale. Intervengono tra gli
altri Amedeo Amadeo, diret-
tore generale dell’Azienda
ospedaliera Bolognini di Se-
riate, e i direttori sanitario
Bruno Zanzottera e ammini-
strativo, Gianluca Vecchi.

CLUSONE
Pagnoncelli: lavoro
primo pensiero

«Il lavoro è la massima preoc-
cupazione, la distanza della
politica dai problemi quoti-
diani è forte, le speranze si
pensano a lungo termine»:
queste, in estrema sintesi, le
conclusioni della chiara espo-
sizione di Nando Pagnoncel-
li, presidente di Ipsos, società
specializzata in statistiche,
nel corso del suo incontro
con il Lions club di Clusone e
Valle Seriana sul tema «L’a-
nalisi del clima sociale in epo-
ca di crisi». Molto partecipa-
ta la serata all’hotel Bussola
di Clusone, su un tema che ha
suscitato interesse, come ri-
sultato anche dal dibattito
che è seguito all’esposizione
di Pagnoncelli.
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1. Un momento di festa al «Campeggio Clusone
Pineta»; 2. una veduta dei bungalow; 3. l’inau-
gurazione del 5 settembre 1971 FOTO FRONZI2
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conquistato da «Blue Beer» di
Peia con Walter Pezzoli e Simo-
ne Bosio e la piazza d’onore ap-
pannaggio di «Saèta de lègn» di
Matteo e Alessio Pezzoli di Lef-
fe. I due equipaggi sono stati gli
unici a completare in meno di sei
minuti l’impegnativo percorso.
L’auto battezzata «Itte Q» (tito-
lo del programma televisivo nip-
ponico) guidata da Imoto Ayoko
si è messa alle spalle sei equipag-
gi e ha completato il percorso in
poco più di sette minuti, senza
penalità. La regista e la troupe
con cinque cameramen hanno
immortalato ogni particolare. ■

Giambattista Gherardi

Pagnoncelli e Gianni Lazzari
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